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FACOLTÀ DI TEOLOGIA DI LUGANO
N O V I T À ,  E V E N T I  E  A T T I V I T À  

D E L L A  F A C O L T À  E  D E I  S U O I  I S T I T U T I

ALLARGA LO SPAZIO DELLA TUA TENDA (IS 54,2)
 SINODO 2021-2024: PER UNA CHIESA SINODALE, LA TAPPA CONTINENTALE



di Valentina Anzini*

Domenica 10 ottobre 2021, Papa Francesco aprì quello che sarebbe stato il cammino più importante

che la Chiesa universale avrebbe intrapreso negli anni seguenti: il Sinodo per una Chiesa sinodale che

si sarebbe esteso fino al 2023, poi prolungato fino al 2024. 

La novità di questo Sinodo non era solo il suo annuncio, bensì anche il fatto che, per la prima volta, si

sarebbe svolto in maniera decentrata, ossia in ciascuna Chiesa particolare di tutti i cinque continenti,

non solo in Vaticano. Infatti, il Sinodo si sta sviluppando in tre tappe: la prima, conclusasi nel 2022,

vedeva coinvolte le singole Chiese diocesane, in cui tutti i fedeli erano stati invitati a partecipare

rispondendo ai 10 quesiti che erano stati loro posti. La seconda tappa, invece, che per l’Europa ha

avuto luogo dal 5 al 12 febbraio 2023 e che in altri continenti si sta trattando o si svolgerà a breve, è

quella continentale dedicata al dialogo in merito all’Instrumentum laboris intitolato “Allarga lo spazio

della tua tenda” (Is 54,2) che era frutto di tutto quanto le singole Conferenze Episcopali avevano inviato

in Vaticano. 
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La prossima e ultima tappa, invece, avrà luogo a Roma nei mesi di ottobre 2023 e ottobre 2024 e

consiste nella XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, a cui dovrebbe, in seguito,

seguire una fase che coinvolgerà di nuovo le Chiese particolari.

È quindi già da qualche anno che si sente parlare di sinodo e sinodalità eppure a volte, sembra proprio

che siano principalmente questi termini a non essere chiari. Il termine sinodo deriva dalla parola greca

che è composta dalla preposizione σὐν «con» e ὀδός «via», ovvero il cammino che si svolge insieme. 

Di conseguenza, il cammino che la Chiesa universale sta percorrendo verso una “Chiesa sinodale” è

quello verso una Chiesa che cammina insieme. Camminare insieme, tuttavia, significa dapprima

ascoltare: ascoltare il mio compagno di viaggio senza pregiudizi e ascoltare la voce dello Spirito Santo

che guida; significa accogliere; significa discernere e significa annunciare. 

È stato proprio durante la tappa continentale europea che questi aspetti mi sono diventati chiari ed è

emersa anche la necessità di una formazione alla sinodalità. Avendo avuto la fortuna di partecipare e

lavorare a tutte le tappe che finora si erano tenute (a livello parrocchiale con la rete pastorale, a livello

diocesano con i giovani, a livello svizzero con i delegati scelti e a livello continentale), ho realizzato

solo in quella occasione come il lavoro svolto prima era spesso incentrato sull’ascoltare l’altro

focalizzandosi però sempre principalmente sulle tensioni o sulle cose che non andavano bene nella

Chiesa, cui faceva seguito il tentativo di proporre una risoluzione della tensione e, di conseguenza, uno

scoraggiamento di fronte a una situazione che sembrava essere immutabile.

Vi racconto in breve, la mia recente esperienza. Un po’ sorpresa dalla nomina inaspettata quale

delegata online della Conferenza dei Vescovi Svizzeri per l’Assemblea Continentale Europea, senza

sapere cosa sarebbe precisamente accaduto e senza particolari aspettative in merito, mi sono recata a

Wislikofen (AG), dove la Conferenza dei Vescovi Svizzeri aveva deciso di riunire i 10 delegati online dal

5 al 9 febbraio 2023. Questa si è infine rivelata un’esperienza straordinaria: solo una settimana prima i

partecipanti della delegazione svizzera non si conoscevano ancora, tutti impegnati in un cammino

comune nella propria diocesi chiamato sinodalità. Durante i momenti di preghiera, i pasti, gli aperitivi,

le pause caffè e le serate passate assieme abbiamo avuto modo di conoscerci e condividere le nostre

impressioni. 

La possibilità che ci è stata data di essere tutti riuniti assieme in uno stesso luogo è stata preziosissima

perché ha permesso di sperimentare, anche nel nostro piccolo, la dimensione della sinodalità.

continua dalla pagina precedente
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Da questa tappa sinodale continentale, a cui hanno partecipato 39 conferenze episcopali e un totale di

200 delegati presenti a Praga e 400 collegati online, una cosa è emersa chiaramente: la Chiesa del

presente e del futuro è una Chiesa sinodale. Abbiamo potuto anche sperimentare come ascoltare

senza esprimere un giudizio o prendere una posizione non è affatto un esercizio facile. Tuttavia si

tratta di un passo fondamentale perché solo così si può conoscere la realtà che è intorno a noi e

comprenderla, cercare di discernere i segni dei tempi, cercare di discernere la voce dello Spirito,

camminare assieme in una stessa direzione la cui meta, diventerà sempre più chiara cammin facendo.

Gli interventi hanno anche mostrato chiaramente la necessità di un aggiornamento nella Chiesa. 

Si è parlato di diverse tensioni e ferite che sono molto presenti nella Chiesa. Allargare la tenda in

questo contesto, non significa pertanto scegliere a quale polo della tensione dar ragione o far fronte

ma significa riuscire ad integrare le polarità così come la Chiesa raduna in sé in unità le diversità

presenti.

L’assemblea ha poi voluto porre l’accento su alcune priorità per la tappa futura quali la formazione

alla sinodalità, la comune dignità dei cristiani battezzati e cosa ne consegue, i processi decisionali e il

ruolo delle donne, la missione e la liturgia che possono essere lette nelle raccomandazioni conclusive

che già sono state pubblicate sul sito www.synod2023.org. 

Siamo invece ancora in attesa del documento definitivo di questa tappa continentale europea, la cui

bozza ci è stata letta l’ultimo giorno, che restituerà i risultati del dialogo di quei giorni. 

Certo è, nel frattempo, che questa tappa storica che abbiamo potuto vivere ha segnato profondamente

ciascuno dei partecipanti e ha infuso in noi nuovo entusiasmo, motivazione e slancio a proseguire un

cammino iniziato ormai più di un anno fa e di credere in esso affermando Adsumus, Sancte Spiritus. 

continua dalla pagina precedente

* Coordinatrice di Pastorale Giovanile

http://www.synod2023.org/
http://www.synod2023.org/
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Nomina per il prof. Andrea Stabellini

La Facoltà di Teologia di Lugano è lieta di annunciare che il Santo Padre Francesco ha nominato il

prof. Andrea Stabellini Consultore del Dicastero per la Cultura e l’Educazione per il prossimo

quinquennio.

Il Dicastero per cultura e l'educazione è stato creato dal Sommo Pontefice nel 2022 a seguito della

promulgazione della costituzione apostolica “Praedicate evangelium”, ed è l’accorpamento della

Congregazione per l’Educazione Cattolica con il Pontificio Consiglio della Cultura.

Andrea Stabellini, proveniente dalla Diocesi di Como, dove negli anni ha occupato diverse cariche

forensi, dal 2015 è Professore Stabile Associato di diritto canonico alla Facoltà di Teologia di Lugano,

dove in precedenza è stato per un lustro assistente presso l’Istituto Internazionale di Diritto canonico

e diritto comparato delle religioni (DiReCom).

NOTIZIE ISTITUZIONALI

Si parla molto, in questi tempi, di etica del cibo. Si evidenzia la necessità di limitare la nostra

ingordigia per rispetto degli animali e dell’intero ecosistema. Si prendono decisioni drastiche, come

quelle per una dieta vegana. 

Ci si scorda però che la tradizione ebraico-cristiana ha da sempre regolamentato il rapporto con ciò

di cui ci possiamo cibare. Il rispetto per il creato, che l’essere umano è chiamato a custodire, è la base

di questa regolamentazione. La necessità di controllare un desiderio di fatto inappagabile, senza con

ciò mortificare il soddisfacimento dei legittimi bisogni alimentari, è ciò che le Scritture propongono.

Nella società del consumismo sfrenato i cristiani hanno molto da dire, come ci ricorda papa

Francesco, anche per quanto riguarda un rapporto giusto e buono con il cibo. 

ETICA E BUON CIBO

* Direttore dell’Istituto Religioni e Teologia (ReTe) e Professore invitato presso la FTL. Professore ordinario di

Filosofia morale all’Università di Pisa. 

Consigli di visione (e di lettura) e dintorni di Adriano Fabris*

http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie


www.teologialugano.ch
RIMANI AGGIORNATO
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1-2 marzo 2023
Workshop: Why AI Will Never Rule the

World



Aula A34 - Palazzo rosso USI

Tutti i giovedì
 dal 23 febbraio al 01 giugno 2023

"Desiderio desideravi"
Corso di formazione liturgico-pastorale






Aula 0.5 - FTL

25 maggio 2023
Festa degli studenti






Facoltà di Teologia di Lugano

AGENDA EVENTI
(Per informazioni dettagliate, 
cliccare il titolo della rubrica)

11 marzo 2023
Consegna Festschrift in onore

di Arturo Cattaneo



Auditorio - USI



18 aprile 2023

Convegno:
Comunicazione religiosa e ambienti digitali








Aula Multiuso - FTL

http://www.teologialugano.ch/
http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie
http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie

